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Via libera alla caccia nei parchi
regionali e all’attività venatoria
fuori dai confini dell’area alpi-
na, pur con le autorizzazioni
della sezione di appartenenza e
di quella ospitante. Ieri in Com-
missione dei Dodici il neomini-
stro agli affari regionali Enrico
Costa ha dato garanzie precise
sull’approvazione delle norme
di attuazione in materia di pre-
lievo venatorio. Entro la settima-
na prossima è previsto l’impri-
matur da parte del Consiglio dei
ministri.

La Commissione ha anche ap-
provato e inoltrato al governo
una norma che consenta alle
due Province variazioni
dell’elenco delle specie caccia-
bili previste dalla normativa na-
zionale. Uno strumento richie-
sto con forza dalla Provincia di
Bolzano, che di fatto permette-
rà di allargare la caccia alle mar-
motte - ritenute da Palazzo Wid-
mann troppo numerose - ma
anche a cesene, cornacchie e
merli, in passato oggetto di de-
roghe specifiche (ma anche di ri-
corsi ambientalisti vinti davanti
al Tar).

Sul prelievo venatorio, il sena-
tore Franco Panizza ha ottenuto
dal ministero le rassicurazioni
che attendeva e ha quindi ritira-
to i suoi emendamenti. «Riguar-
davano sia la caccia nelle aree
dei parchi provinciali sia l’attivi-
tà venatoria esercitata dai trenti-

ni in altre province: avevo otte-
nuto anche il consenso del pre-
sidente della commissione, di
molti commissari, di Federcac-
cia, Arcicaccia e del presidente
dei parchi italiani: tutti ricono-
scevano che la caccia nei nostri
parchi è gestita bene e fatta con
grande criterio e senso di re-
sponsabilità, garantendo l'equi-
librio costante della fauna. Ave-
vo annunciato che se le norme
di attuazione fossero giunte a
buon fine avrei ritirato gli emen-
damenti e così ho fatto. Perché
in quelle norme gli emenda-
menti vengono di fatto recepiti,
tanto è vero che sto lavorando
anch'io sul testo».

Il senatore autonomista era
intervenuto in difesa di diritti
consolidati nei millenni: «Nei
parchi naturali trentini si è sem-
pre esercitata, considerandola
un prelievo di equilibrio natura-
le, selettivo. In materia c'era
pendente un ricorso la cui trat-
tazione è stata rinviata. Vietare
la caccia nei parchi in tutta Ita-
lia, come prevedeva il ddl sulle
aree protette, in valli come quel-
le di Non e Sole avrebbe signifi-
cato di fatto abolirla. Ma i parchi
sono stati voluti e accolti dalla
popolazione perché si sapeva
che alcuni diritti naturali come
la caccia sarebbero stati tutelati,
pur con dei limiti precisi».

Quanto alla caccia fuori pro-
vincia, «i trentini potranno eser-
citarla senza essere più obbliga-
ti a dover scegliere tra le varie
zone. Sempre con l'accordo del-
le due sezioni: quella di apparte-
nenza e quella ospitante. Ora, di
fatto, chi è in Trentino può cac-
ciare solo sulle Alpi: finalmente
potrà andare sull'Appennino o
dove vuole senza incorrere in
multe».

Panizza plaude alle aperture
del neoministro Costa: «Appena
nominato, ha voluto dare un se-
gnale di grande attenzione ver-
so le autonomie speciali. Que-
sto è uno dei primi impegni del
suo mandato ed è molto signifi-

cativo. Ha detto che proseguirà
nel solco tracciato dall'ex mini-
stro. E ha ribadito che seguirà
l'iter delle norme di attuazione,
garantendo che vadano in por-
to. Noi abbiamo ipotizzato che
vengano approvate (dal Consi-
glio dei ministri, ndr) entro la
settimana prossima».

Per la cronaca, la norma sulla
caccia era stata approvata dalla
Commissione il 23 settembre e,
non essendo arrivate controde-
duzioni, aveva ottenuto il pare-
re positivo del Ministero.

Una seconda proposta di nor-
ma di attuazione, caldeggiata
dalla Provincia di Bolzano, pre-
vede la possibilità - per i presi-

denti di Provincia - di ampliare
l'elenco delle specie cacciabili.
Ciò a determinate condizioni:
“d’intesa con il ministro
dell’ambiente”, “previo parere
dell’Ispra”, “per periodi deter-
minati” e “purché a livello pro-
vinciale la valutazione comples-
siva dello stato di conservazio-
ne risulti soddisfacente secon-
do le procedure e le modalità
utilizzate nell’ambito del diritto
dell’Unione europea per la valu-
tazione dello stato di conserva-
zione delle specie oggetto di tu-
tela della Direttiva Habitat”. La
proposta sarà ora sottoposta al
parere del Ministero.
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Passi dolomitici, ok alla chiusura parziale
TRENTO. Assieme alla disciplina
sulla caccia nei parchi, approderà
la settimana prossima in
Consiglio dei ministri un
pacchetto di norme già approvate
dalla Commissione dei Dodici con
i parerei positivi di tutte le
strutture dello Stato. Si tratta in
particolare delle materie relative
alla circolazione sui passi
dolomitici, agli appalti pubblici,
all'urbanistica commerciale e alla
disciplina del Tar di Bolzano.
Le due Province potranno
disporre ordinanze di chiusura
parziale dei passi, che «potranno
essere emanate per particolari

esigenze di tutela dell'ambiente e
dei beni naturalistici, purché
prevedano soluzioni alternative
che non discriminino la libera
circolazione», spiega il
presidente Lorenzo Dellai.
Su contratti e appalti, Trento e
Bolzano avranno più margini di
intervento, tenendo conto di un
tessuto costituito per la gran
parte da piccole imprese. La
Commissione ha poi valutato che
si sono ricreate le condizioni per
arrivare rapidamente alla
approvazione della norma sulla
delega in materia di
amministrazione della Giustizia.

in consiglio dei ministri

Caccia nei parchi
e fuori provincia:
via libera di Roma
Il senatore Panizza: «Tutelati i diritti consolidati»
Sì all’ampliamento delle specie: a rischio le marmotte

Sì della Commissione dei 12 all’ampliamento delle specie cacciabili. Bolzano vuole introdurre le marmotte
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